Entrare nello spazio dell’amore di Dio

Liturgia Penitenziale nel tempo di Avvento



Canto di ingresso (scelto fra quelli conosciuti dalla Comunità e adatto al Tempo di Avvento e al testo biblico)

Confessio laudis

P	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen!
P	Il Signore della pace e dell’amore sia con voi.
T	E con il tuo spirito!

P	 Lodiamo il Signore nostro Dio, che sempre stende la mano a rialzare chi si affida al suo amore.

Salmo 146 L

G	Loda il Signore, anima mia: 
2 loderò il Signore finché ho vita, 
canterò inni al mio Dio finché esisto.
L	3 Non confidate nei potenti, 
in un uomo che non può salvare.  
4 Esala lo spirito e ritorna alla terra: 
in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.
T	5 Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe:
la sua speranza è nel Signore suo Dio,
6 che ha fatto il cielo e la terra,
il mare e quanto contiene,
che rimane fedele per sempre,
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
L	Il Signore libera i prigionieri,
8 il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
T	9 il Signore protegge i forestieri,
egli sostiene l'orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
G	10 Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

P	Rafforza, o Padre, la nostra vigilanza nell’attesa del tuo Figlio, perché, illuminati dalla tua parola di salvezza, andiamo incontro a lui con le lampade accese. Per il nostro Signore, Gesù Cristo …[footnoteRef:2] [2:  Cf. Venerdì della II settimana di Avvento.] 

T	Amen!



Confessio vitae

Dagli atti degli apostoli[footnoteRef:3] (3, 1.-10) [3:  Cf. mercoledì ottava di Pasqua.] 

3,1 Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera delle tre del pomeriggio. 2 Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita; lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta Bella, per chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. 3Costui, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, li pregava per avere un'elemosina. 4Allora, fissando lo sguardo su di lui, Pietro insieme a Giovanni disse: "Guarda verso di noi". 5Ed egli si volse a guardarli, sperando di ricevere da loro qualche cosa. 6Pietro gli disse: "Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!". 7Lo prese per la mano destra e lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8e, balzato in piedi, si mise a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 9Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 10e riconoscevano che era colui che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio, e furono ricolmi di meraviglia e stupore per quello che gli era accaduto.
Parola di D
Riflessione di chi presiede

Silenzio 

Invocazioni penitenziali

P/L	Quando restiamo  inerti dinanzi alla tua soglia:
T	Signore, pietà! /Kyrie, eleison!
P/L	Quando non abbiamo la forza di attraversare quella soglia:
T	Signore, pietà! /Kyrie, eleison!
P/L	Quando non sappiamo entrare nello spazio dove tu agisci:
T	Signore, pietà! /Kyrie, eleison!

P/L	Quando la nostra fede non diviene scelta chiara e radicale:
T	Cristo, pietà! /Christe, eleison!
P/L	Quando la nostra fede è legata a convenzioni religiose- sociali:
T	Cristo, pietà! /Christe, eleison! 
P/L	Quando siamo soffocati dalla seduzione della ricchezza:
T	Cristo, pietà! /Christe, eleison!
 
P/L	Nei passaggi bui, nelle aridità spirituali, nelle ribellioni interiori :
T	Signore, pietà! /Kyrie, eleison!
P/L	Nell’assuefazione all’esistente che rinuncia al cambiamento:
T	Signore, pietà! /Kyrie, eleison!
P/L	Nel nostro invocare senza fede la tua compassione e la tua misericordia:
T	Signore, pietà! /Kyrie, eleison!

P	La potenza del nome di Cristo ci rialzi, ci faccia uscire dai nostri torpori, ci conduca con tutti gli uomini e le donne ancora sulla soglia della salvezza, all’incontro con l’amore misericordioso del Padre che ora da figli invochiamo, come il suo Figlio Gesù ci ha insegnato:

T	Padre nostro …

Eventuali confessioni individuali. Qualora si spostino alla fine della celebrazione è bene eseguire un canto penitenziale (conosciuto dalla Comunità)
Confessio fidei

P	Abbiamo bisogno, Signore Gesù, di incrociare ancora il tuo
sguardo, e di essere rigenerati dalla relazione con te unico Salvatore.
T	Tu sei luce al nostro cammino.
P	Solo in una profonda relazione con te riassaporeremo il gusto
di essere tuo popolo santo, vivificato dai sacramenti, testimone e messaggero della tua Parola, tua mano distesa verso poveri e deboli.
T	Tu sei luce al nostro cammino.
P	Solo guardando a te riscopriremo la bellezza di carismi, vocazioni e ministeri, fra cui quello ordinato di presbiteri e diaconi; solo guardando a te riusciremo a vivere in un autentico cammino sinodale, in una comunione rinnovata anche nelle strutture ecclesiali.
T	Tu sei luce al nostro cammino.
P	Solo guardando a te, rinnovati dal tuo sguardo, diverremo uomini e donne che sanno incrociare lo sguardo dell’altro, intercettarne il grido, accompagnarci a lui nel cammino verso te, sulla soglia, tra il tempio e la strada.
T	Tu sei luce al nostro cammino.
P	Ascolta ed esaudisci, Signore, la nostra preghiera.
T	Ascolta ed esaudisci, Signore, il nostro pregare.
P 	E donaci sempre il tuo Spirito per dimorare nel tuo Amore e portare ad ogni persona il tuo Nome.

Benedizione e congedo

P	Il Signore sia con voi.		
T	E con il tuo spirito.
P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.   
T	Amen.
Diac	Nel nome del Signore andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale ( conosciuto dalla Comunità, adatto a questa celebrazione)
4

